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Chi siamo

• Istituita con la Legge 125/2014; operativa dal 2016.
• Modello in linea con le principali agenzie europee.
• Sede centrale a Roma, sede a Firenze e 20 sedi all’estero.
• Mandato: istruttoria, formulazione, gestione, finanziamento e 

controllo delle iniziative di cooperazione.



3

https://www.aics.gov.it/
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Il 20 giugno scorso il Consiglio dei Ministri ha approvato 
il Documento Triennale di Programmazione e di Indirizzo 
(DTPI) della Cooperazione allo sviluppo per il periodo 2024–
2026. Come previsto dall’art. 12 della legge 125/2014, il DTPI 
ha ottenuto l’approvazione da parte del Comitato 
Interministeriale per la Cooperazione allo sviluppo – CICS e ha 
acquisito i pareri delle Commissioni parlamentari, del Consiglio 
nazionale per la Cooperazione allo sviluppo – CNCS e della 
Conferenza unificata.



Legge 125/2014 – Capo VI: Il Sistema della Cooperazione allo Sviluppo

1. Principio cardine
•Introduzione del “Sistema italiano della cooperazione allo sviluppo” come 
rete 
integrata di attori pubblici e privati.
•Obiettivo: coerenza, coordinamento e maggiore efficacia delle iniziative.

2. Attori pubblici
•Amministrazioni dello Stato.
•Regioni ed Enti territoriali.
•Università ed enti pubblici di ricerca.
•Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS).

3. Attori privati e non profit
•Organizzazioni della società civile (ONG, Onlus, fondazioni).
•Diaspore e associazioni delle comunità migranti.
•Attori del commercio equo e solidale e della finanza etica.
•Imprese e soggetti profit impegnati nello sviluppo sostenibile.



4. Modalità operative
•Promozione di partenariati tra più attori (profit + non profit).
•Azione di rete a livello locale e nei Paesi partner.
•Partenariato Locale 
•Scambio strutturato di informazioni e coordinamento operativo.

5. Ruolo di AICS nel sistema
•Agenzia esecutiva specializzata:

•supporto tecnico,
•coordinamento operativo,
•valorizzazione delle sinergie tra i diversi attori.

6. Cambio di paradigma
•Cooperazione come azione integrata Stato–società civile–settore privato.
•Maggiore allineamento ai principi internazionali di efficacia dell’aiuto.
•Mobilitazione congiunta di risorse pubbliche e private (“effetto leva”).



Attori della cooperazione allo sviluppo

   Attori istituzionali (pubblici)
   Amministrazioni dello Stato
📍 Ministeri, agenzie e altri organi centrali.
   Regioni, Province autonome ed Enti locali
📌 Autorità territoriali e amministrazioni locali.
   Università, enti pubblici di ricerca e istituzioni educative
🎓 Atenei, centri di ricerca, scuole e istituti formativi pubblici.
   Camere di commercio e altri enti pubblici
🏢 Enti rappresentativi, organismi pubblici e istituzioni economiche territoriali.
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Legge 125/2014 – Art. 24
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Grazie!


